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VistTi per voi | «Muyeres» di Marta Lallana

Oralità è memoria
di Michele Bellio

Vincitore del Premio Dolomiti
Patrimonio Mondiale, dopo il
trionfo al Festival Internazionale
di Shanghai, «Muyeres» di Marta
Lallana è un suggestivo viaggio
alla scoperta dell’antica
tradizione orale delle Asturie,
comunità autonoma nel nord
della Spagna. I canti che le
donne condividevano nel
momento del lavoro nei campi e
i loro racconti di quotidianità e
storie d’amore, sono parte di una
ricca cultura plurisecolare oggi a
rischio di estinzione. Il film ci
presenta le ultime due custodi di
questa meravigliosa arte,
Constantina e Irene, attraverso
una narrazione che mescola
documentario e finzione, passato
e presente, girata in un
affascinante e contrastato bianco
e nero. Sono molti i momenti di
grande poesia, soprattutto quando
la regia gioca sulle architetture o
si sofferma sui volti delle
protagoniste. Affidando a Raül
Refree, autore anche della
colonna sonora, il ruolo di un
musicista che va in cerca di
queste donne dopo aver
recuperato le vecchie registrazioni
del nonno, la regista costruisce
u n’opera che vive dell’u rge n za

stessa di documentare una
cultura straordinaria prima che si
dissolva, un racconto che rende
percepibile la fragilità di una
tradizione. Una testimonianza del
ruolo del cinema come arte di
tutela e valorizzazione della
memoria collettiva, che nella
seconda parte raggiunge un
afflato lirico di notevole impatto.
E con la semplice (ma potente)
scelta finale, ci regala una
conclusione che non si
dimentica. Il film sarà replicato
oggi alle 19 al Modena 3.
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VistTi per voi | «Transalpin» di Nicolas e Gatinot

Due popoli e la Tav
Nelle valli al confine tra Italia e
Francia, separate dai pendii della
stessa montagna, risiedono due
comunità. Le voci degli abitanti,
contrari alla realizzazione della
Tav Torino-Lione, riecheggiano
nel paesaggio devastato dal
gigantesco cantiere. Equamente
spartiti tra italiani e francesi, gli
abitanti della zona esprimono le
proprie paure, denunciano la
scomparsa delle sorgenti d’acqua
e cercano di spiegare il perché la
loro protesta sia talvolta
degenerata, seppure partendo da
presupposti non violenti.
Sentiamo solo le loro voci,
mentre sullo schermo scorrono,
con notevole impatto visivo e
sonoro, le immagini delle trivelle
al lavoro e dei camion che
spostano tonnellate di materiali.
La valle verdeggia attorno alla
futura linea, le voci riassumono
il significato di una battaglia. In
«Transalpin» dieci storie si
manifestano allo spettatore: dai
giovani che raccontano come i
professori li invitassero ad
andare a protestare invece che a
scuola, agli anziani che
ricordano commossi com’era la
loro terra un tempo. Un’o p e ra
sentita, firmata da una coppia di
studenti della scuola di cinema
La Fémis, Clara Nicolas e Léo

Gatinot, come progetto di fine
anno. La carne al fuoco è tanta, il
rischio di non padroneggiarla
tutta è alto. Tuttavia, al netto di
qualche ingenuità, il lavoro arriva
al punto e spinge ancora una
volta a riflettere su di una
situazione complessa,
concentrandosi sulla troppo
spesso dimenticata dimensione
umana dei luoghi coinvolti. Il
film sarà replicato oggi alle 19 al
Modena 3.
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In concorso / 2 Transalpin

In concorso / 1 Muyeres

Trento Film
Festival


